Il viaggio dell'astro solare 
Il viaggio diurno
La volta celeste di Nut (il cielo) si dispiega (sulla terra Geb) da dove tramonta a dove sorge il sole, con la testa dove tramonta e le gambe dove sorge. Il suo corpo smisuratamente lungo vuole indicare l'infinita lunghezza del percorso della barca di Ra (il sole).

Fra la volta e la terra scorre un lungo fiume solcato da un insieme di barche che rappresentano le ore del giorno; questo fiume che sfocia in Nut nasce da una serie di canali misteriosi all'altezza del suo pube. In quel punto la barca della notte e quella del giorno si incontrano permettendo al dio di passare dall'una all'altra. Questa strada del sole presenta delle varianti secondo le stagioni (il percorso diurno e quello notturno possono essere più o meno lunghi e solo nel terzo e nel nono mese dell'anno egiziano sono in equilibrio).

Fin dalle prime ore del giorno il dio Ra intraprende la sua navigazione e si manifesta agli abitanti dell'orizzonte “per far vivere gli uomini, tutto il bestiame, tutti i vermi, tutto ciò che ha creato”. 

Gli uomini possono già scorgerne le prime luci ma non ancora il suo sorgere. 

A questo punto il sole è accolto e adorato da coloro che si trovano nella “terra degli abitanti dell'orizzonte” scimmie rumorose e creature mitiche. 

Sulle barche si avvicendano vari dei nelle diverse ore, si passa il mezzogiorno e ci si avvia al calar del sole e si arriva all'ingresso dell'altro mondo dove dei e dee aspettano il dio sole: si riconoscono Osiride e la Grande Orsa in forma di mummie. 

È in questo luogo che i morti prima, di trasformarsi in beati, superano varie prove poi la barca prosegue verso oltre il tramondo verso nord. 

All'altezza della bocca di Nut il fiume si allarga mentre il disco solare si appresta a entrarvi e infine, alla dodicesima ora, il dio scende a riposarsi in occidente.

Il viaggio notturno
Inizia il percorso notturno del sole che scompare nella bocca di Nut e conclude il suo viaggio all'interno del suo corpo, che costituisce lo spazio notturno. 

È trascinato per tutto il percorso dalle stelle. 

Non siamo più su un fiume ma su un letto di sabbia dove l'imbarcazione non può progredire senza aiuto. 

Tale spazio è a sua volta percorso in dodici ore. Il viaggio all'interno del corpo di Nut comincia solo alla terza ora della notte. Il sole si sposta lungo le sue braccia (momento del tramonto). 

Nel corso del tragitto a bordo della barca solare, contrariamente a quanto accade di giorno, non cambiano né il numero né la natura dei compagni. 

Torce accese illuminano il cammino e allontanano le forze ostili. 

Mentre il sole prosegue la sua corsa all'interno del corpo di Nut all'esterno si assiste all'apparizione della luna, delle stelle e dei pianeti che poi la dea ingoia di giorno.

L'assenza del sole, di notte, lasciava gli uomini immersi nell'oscurità. La luce delle stelle, con il suo pallore, non bastava ad allontanare le tenebre dove potevano celarsi tanti pericoli. 

Il demiurgo perciò fece in modo che la luna avesse posto nel cielo notturno per lasciare loro un po' di luce. Il dio della luna, Thoth, divenne in cielo il sostituto cui delegò una parte dei suoi poteri come aveva già fatto per le altre vicende umane. 

Le fasi lunari offrono agli uomini una lettura del cielo che, lontana dallo splendore accecante del sole, costituisce una misura immediata del tempo: perciò il calendario degli Egizi è un calendario lunare.

